
Glossario

Il glossario dei termini delle attività operative è consultabile 
sul sito Internet di Eni all’indirizzo eni.com. Di seguito sono 
elencati quelli di uso più ricorrente.

Barile Unità di volume corrispondente a 159 litri. Un barile di 
greggio corrisponde a circa 0,137 tonnellate.

Boe (Barrel of Oil Equivalent) Viene usato come unità di mi-
sura unificata di petrolio e gas naturale, quest’ultimo viene 
convertito da metro cubo in barile di olio equivalente utiliz-
zando il coefficiente moltiplicatore di 0,00665.

Capacità installata da rinnovabili Misura la capacità mas-
sima degli impianti di generazione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in quota Eni (eolica, solare, da moto ondoso 
e ogni altra fonte non fossile derivante da risorse naturali, 
escludendo l’energia nucleare). La capacità si definisce in-
stallata quando gli impianti sono in esercizio o quando è 
raggiunta la “mechanical completion” che rappresenta la 
fase finale di realizzazione dell’impianto ad eccezione della 
connessione alla rete.

Compounding Attività specializzata nella produzione di se-
milavorati in forma granulare derivanti dalla combinazione di 
due o più prodotti chimici.

Conversione Processi di raffineria che permettono la trasfor-
mazione di frazioni pesanti in frazioni più leggere. Appartengo-
no a tali processi il cracking, il visbreaking, il coking, la gassifi-
cazione dei residui di raffineria, ecc. Il rapporto fra la capacità di 
trattamento complessiva di questi impianti e quella di impianti 
di frazionamento primario del greggio esprime il “grado di con-
versione della raffineria”; più esso è elevato, più la raffineria è 
flessibile ed offre maggiori prospettive di redditività.

Elastomeri (o Gomme) Polimeri, naturali o sintetici, che, a dif-
ferenza delle materie plastiche, se sottoposti a deformazione, 
una volta cessata la sollecitazione, riacquistano, entro certi 
limiti, la forma iniziale. Tra gli elastomeri sintetici, i più impor-
tanti sono il polibutadiene (BR), le gomme stirene-butadiene 
(SBR), le gomme etilene-propilene (EPR), le gomme termopla-
stiche (TPR), le gomme nitriliche (NBR).

Emissioni di NOX (ossidi di azoto) Emissioni dirette totali di 
ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. 
Sono incluse le emissioni di NOX da attività di flaring, da pro-
cessi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Sono 
comprese le emissioni di NO ed NO2, mentre sono escluse le 
emissioni di N2O.

Emissioni di SOX (ossidi di zolfo) Emissioni dirette totali di 
ossidi di zolfo, comprensive delle emissioni di SO2 ed SO3. Le 
principali sorgenti sono gli impianti di combustione, i motori 
diesel (compresi quelli marini), la combustione in torcia, il gas 
flaring (se il gas contiene H2S), i processi di recupero dello 
zolfo, la rigenerazione FCC.

Emissioni GHG Scope 1 Emissioni dirette di GHG derivanti 
dalle operazioni della Compagnia, prodotte da fonti di pro-
prietà o controllate dalla Compagnia.

Emissioni GHG Scope 2 Emissioni indirette di GHG derivanti 
dalla generazione di elettricità, vapore e calore acquistato da 
terze parti e consumate da asset posseduti o controllati dalla 
Compagnia.

Emissioni GHG Scope 3 Emissioni indirette di GHG associate 
alla catena del valore dei prodotti Eni.

Extrarete Insieme delle attività di commercializzazione di 
prodotti petroliferi sul mercato nazionale finalizzate alla 
vendita a grossisti/rivenditori (soprattutto gasolio), a pub-
bliche amministrazioni e a consumatori, quali industrie, 
centrali termoelettriche (olio combustibile), compagnie 
aeree (jet fuel), trasportatori, condomini e privati. Sono 
escluse le vendite effettuate tramite la rete di distribuzione 
dei carburanti, i bunkeraggi marittimi, le vendite a società 
petrolifere e petrolchimiche, agli importatori e agli organi-
smi internazionali.

Greenhouse Gases (GHG) Gas presenti nell’atmosfera, tra-
sparenti alla radiazione solare, che assorbono le radiazioni in-
frarosse emesse dalla superficie terrestre. I GHG che interes-
sano le attività di Eni sono: anidride carbonica (CO2), metano 
(CH4) e protossido di azoto (N2O). Le emissioni di GHG sono 
convenzionalmente riportate in CO2 equivalente (CO2eq.) in 
conformità con i valori del Global Warming Potential, in linea 
con il quarto Assessment Report dell’IPCC AR4.

GNL Gas naturale liquefatto, ottenuto a pressione atmosfe-
rica con il raffreddamento del gas naturale a -160 °C. Il gas 
viene liquefatto per facilitarne il trasporto dai luoghi di estra-
zione a quelli di trasformazione e consumo. Una tonnellata di 
GNL corrisponde a 1.400 metri cubi di gas.

GPL Gas di petrolio liquefatto, miscela di frazioni leggere 
di petrolio, gassosa a pressione atmosferica e facilmente 
liquefatta a temperatura ambiente attraverso una limitata 
compressione.
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Indice di efficienza operativa Eni Rapporto tra le emissioni 
GHG Scope 1 e Scope 2 delle principali attività operate di Eni 
e le rispettive produzioni, convertite per omogeneità in boe.

Intensità emissiva GHG upstream Rapporto tra il 100% del-
le emissioni GHG Scope 1 degli asset operati upstream e il 
100% della produzione lorda operata (espressa in boe).

Materie prime di seconda e terza generazione Materie prime 
non in concorrenza con il settore alimentare, a differenza di 
quelle di prima generazione (oli vegetali). La seconda genera-
zione è costituita principalmente da rifiuti agricoli non alimen-
tari e rifiuti agro-urbani (grassi animali, oli da cucina usati e ri-
fiuti agricoli), quelle di terza generazione sono quelle materie 
non agricole ad alta innovazione (derivanti da alghe o rifiuti).

Moulding Attività di stampaggio di poliolefine espanse per la 
produzione di manufatti ultraleggeri.

NGL Idrocarburi liquidi o liquefatti recuperati dal gas naturale 
in apparecchiature di separazione o impianti di trattamento 
del gas. Fanno parte dei gas liquidi naturali, propano, normal 
butano e isobutano, isopentano e pentani plus, talvolta defini-
ti come “gasolina naturale” (natural gasoline) o condensati di 
impianto.

Net GHG Lifecycle Emissions Emissioni GHG Scope 1+2+3 
associate alla filiera dei prodotti energetici venduti da Eni, in-
cluse produzioni proprie e acquisti da terzi, contabilizzate su 
base equity e al netto degli offset principalmente da Natural 
Climate Solutions.

Net Carbon Footprint Emissioni GHG Scope 1 e Scope 2 as-
sociate alle operazioni di Eni, contabilizzate su base equity, 
al netto degli offset principalmente da Natural Climate Solu-
tions.

Net Carbon Intensity Rapporto tra Net absolute GHG lifecycle 
emissions e il contenuto energetico dei prodotti venduti.

Oil spill Sversamento di petrolio o derivato petrolifero da raf-
finazione o di rifiuto petrolifero occorso durante la normale 
attività operativa (da incidente) o dovuto ad azioni che osta-
colano l’attività operativa della business unit o ad atti eversivi 
di gruppi organizzati (da atti di sabotaggio e terrorismo).

Oilfield chemicals Offerta di soluzioni innovative per la forni-
tura di prodotti chimici e relativi servizi ausiliari per il settore 
Oil & Gas.

Olefine (o Alcheni) Serie di idrocarburi con particolare reat-
tività chimica utilizzati per questo come materie prime nella 
sintesi di intermedi e polimeri.

Over/under lifting Gli accordi stipulati tra i partner che re-
golano i diritti di ciascuno a ritirare pro-quota la produzione 
disponibile nel periodo. Il ritiro di una quantità superiore o in-
feriore rispetto alla quota di diritto determina una situazione 
momentanea di over/under lifting.

Plasmix Nome collettivo delle diverse materie plastiche che 
attualmente non hanno utilizzo nel mercato del riciclo e pos-
sono essere utilizzate come materia prima nei nuovi business 
Eni relativi all’economia circolare.

Potenziale minerario (volumi di idrocarburi potenzialmente 
recuperabili) Stima di volumi di idrocarburi recuperabili ma 
non definibili come riserve per assenza di requisiti di com-
merciabilità, o perché economicamente subordinati a svilup-
po di nuove tecnologie, o perché riferiti ad accumuli non an-
cora perforati, o dove la valutazione degli accumuli scoperti è 
ancora a uno stadio iniziale.

Pozzi di infilling (Infittimento) Pozzi realizzati su di un’area 
in produzione per migliorare il recupero degli idrocarburi del 
giacimento e per mantenere/aumentare i livelli di produzione.

Production Sharing Agreement (PSA) Tipologia contrattuale 
vigente nei Paesi produttori dell’area non OCSE caratterizza-
ta dall’intestazione del titolo minerario in capo alla società 
nazionale dello Stato concedente, alla quale viene di norma 
conferita l’esclusiva dell’attività di ricerca e produzione idro-
carburi, con facoltà di istituire rapporti contrattuali con altre 
società (estere o locali). Con il contratto, il Committente (la 
società nazionale) affida al Contrattista (la società terza) il 
compito di eseguire i lavori di esplorazione e produzione con 
l’apporto di tecnologie e mezzi finanziari. Sotto il profilo eco-
nomico il contratto prevede che il rischio esplorativo sia a 
carico del Contrattista e che la produzione venga suddivisa 
in due parti: una (Cost Oil) destinata al recupero dei costi del 
Contrattista; l’altra (Profit Oil) suddivisa a titolo di profitto tra il 
Committente e il Contrattista secondo schemi di ripartizione 
variabili. Sulla base di questa configurazione di principio, la 
contrattualistica specifica può assumere caratteristiche di-
verse a seconda dei Paesi.

Recupero assistito Tecniche utilizzate per aumentare o pro-
lungare la produttività dei giacimenti.

Riserve Sono le quantità di olio e di gas stimate economi-
camente producibili, ad una certa data, attraverso l’applica-
zione di progetti di sviluppo in accumuli noti. In aggiunta le 
licenze, i permessi, gli impianti, le strutture di trasporto degli 
idrocarburi ed il finanziamento del progetto, devono esistere, 
oppure ci deve essere la ragionevole aspettativa che saranno 
disponibili in un tempo ragionevole. Le riserve si distinguono 
in: (i) riserve sviluppate: quantità di idrocarburi che si stima di 
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Abbreviazioni

/a anno mgl migliaia

bbl barili mld miliardi

bbl/g barili/giorno mln milioni

boe barili di petrolio equivalente n. numero

boe/g barili di petrolio equivalente/giorno NGL Natural Gas Liquids

/g giorno PCA Production Concession Agreement

GNL Gas Naturale Liquefatto ppm parti per milione

GPL Gas di Petrolio Liquefatto PSA Production Sharing Agreement

GWh Gigawattora tep tonnellate di petrolio equivalente

km chilometri ton tonnellate

mc metri cubi TWh Terawattora

poter recuperare tramite pozzi, facility e metodi operativi esi-
stenti; (ii) riserve non sviluppate: quantità di idrocarburi che si 
prevede di recuperare a seguito di nuove perforazioni, facility 
e metodi operativi.

Riserve certe Rappresentano le quantità stimate di olio e gas 
che, sulla base dei dati geologici e di ingegneria di giacimento 
disponibili, sono stimate con ragionevole certezza, economi-
camente producibili da giacimenti noti alle condizioni tecni-
che, contrattuali, economiche e operative esistenti al momen-
to della stima. Ragionevole certezza significa che esiste un 
“alto grado di confidenza che le quantità verranno recuperate” 
cioè che è molto più probabile che lo siano piuttosto che non 
lo siano. Il progetto di sviluppo deve essere iniziato oppure 
l’operatore deve essere ragionevolmente certo (chiara volontà 
manageriale) che inizierà entro un tempo ragionevole.

Ship-or-pay Clausola dei contratti di trasporto del gas natu-
rale, in base alla quale il committente è obbligato a pagare il 
corrispettivo per i propri impegni di trasporto anche quando il 
gas non viene trasportato.

Take-or-pay Clausola dei contratti di acquisto del gas natura-
le, in base alla quale l’acquirente è obbligato a pagare al prez-
zo contrattuale, o a una frazione di questo, la quantità minima 

di gas prevista dal contratto, anche se non ritirata, avendo la 
facoltà di prelevare, negli anni contrattuali successivi, il gas 
pagato ma non ritirato per un prezzo che tiene conto della 
frazione di prezzo contrattuale già corrisposto.

UN SDG Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) sono il pia-
no per realizzare un futuro migliore e più sostenibile per tutti 
entro il 2030. Adottati da tutti gli Stati membri delle Nazioni 
Unite nel 2015, affrontano le sfide globali che il mondo sta 
combattendo, comprese quelle legate alla povertà, alla disu-
guaglianza, al cambiamento climatico, al degrado ambienta-
le, alla pace e alla giustizia. Per ulteriori dettagli consultare il 
sito https://unsdg.un.org

Upstream/downstream Il termine upstream riguarda le at-
tività di esplorazione e produzione di idrocarburi. Il termine 
downstream riguarda le attività inerenti il settore petrolifero 
che si collocano a valle della esplorazione e produzione.

Vita media residua delle riserve Rapporto tra le riserve certe 
di fine anno e la produzione dell’anno.

Work-over Operazione di intervento su un pozzo per eseguire 
consistenti manutenzioni e sostituzioni delle attrezzature di 
fondo che convogliano i fluidi di giacimento in superficie.
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